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Per i prezzi agricoli 
il governo di fronte a 
parlamento e regioni 

Il Consiglio dell'economia e del lavoro sollecita una 
revisione del Mercato comune europeo 

Sindacati 

Condanna 
del centro-destra 

per la 
svalutazione 

e i prezzi 

Le segreterie della Federa
zione CGIL, CISL, UIL e del
le organizzazioni confederali 
nel corso di una riunione co
mune hanno preso in esame 
i riflessi della crisi moneta
ri» in rapporto alla fissazione 
in sede C.E.E. dei prezzi agri
coli comunitari e le proposte 
della Commissione Esecutiva 
della C.E.E. relativamente al
l'aumento dei prezzi mede
simi. 

Le segreterie, pur riservan
dosi un giudizio più di meri
to In assenza di dati precisi 
e di posizioni definite da par
te della stessa delegazione ita
liana a Bruxelles, ancora una 
volta colgono l'occasione per 
denunciare con forza l'atteg
giamento del governo italia
no e in particolare del Mini
stro dell'Agricoltura che, su 
problemi di cosi generale 
portata, si appresta ad una 
trattativa che coinvolge gli 
interessi dei coltivatori e di 
tutti i consumatori senza ri
tenere utile, se non necessa
rio. consultare le organizza
zioni maggiormente rappre
sentative dei lavoratori. 

Le organizzazioni sindacali 
già nei giorni scorsi hanno 
sottolineato la pericolosità e 
la gravità della scelta com
piuta dal governo Andreotti-
Malagodi di una linea di pe
sante deprezzamento della 
nostra moneta per le conse
guenze nefaste che questa e-
sercita sui redditi dei lavo
ratori. 

Ad aggravare tale scelta di 
politica monetaria concorre
rà senza dubbio l'aumento 
dei prezzi dei prodotti agri
coli, nel caso passassero le 
proposte presentate dalla Com
missione C.EJE. 

Occorre ricordare Infatti 
che l'Italia è il maggior im
portatore di prodotti agricolo-
alimentari dall'interno oltre 
che dall'esterno della C.E.E. 
per cui, ai danni provocati 
dalla svalutazione della lira 
in termini di aumento dei co
sti dei prodotti importati. 
verranno ad aggiungersi le 
misure di ulteriore aumento 
dei prezzi prospettato a Bru
xelles, nonché l'aumento del
le spese sostenute dall'Italia 
nel suo apporto annuale al 
PEOGA. 

Gli stessi coltivatori Italia
ni più che trarre benefici da 
tali misure di aumento dei 
prezzi (in quanto 1 prezzi di 
mercato di importanti pro
dotti sono al di sopra dei 
prezzi di intervento proposti, 
mentre per alcuni altri fon
damentali prodotti tipici ita
liani non si prevede alcun 
aumento, vedasi grano duro e 
olio d'oliva), in effetti sono 
chiamati a pagare duramen
te in termini di diminuzione 
dei redditi e di mancato svi-
luppo delle loro aziende, 1 ri
tardi di una politica comuni
taria e nazionale per un pro
fondo rinnovamento struttu
rale. 

I sindacati non possono che 
rinnovare quindi le richieste 
presentate al governo con la 
recente lettera inviata ad An-
dreotti circa un radicale cam
biamento della politica agra
ria nel nostro Paese e per 
una più qualificante e deter
minante azione italiana negli 
organismi comunitari in di
rezione della difesa degli in
teressi dei produttori e con
sumatori sulla linea di una 
sostanziale revisione dell'at
tuale politica di sostegno dei 
prezzi sostituendoli, sia pu
re con gradualità e in pre
senza di una valida ed im
mediata azione sulle struttu
re, con misure temporanee e 
dirette di integrazione dei 
redditi contadini. 

Il governo dovrà rispondere 
in Parlamento, nel prossimi 
giorni, sulle posizioni assun
te e che intende assumere per 
quanto riguarda alcuni aspet
ti della politica agricola comu
nitaria, con particolare rife
rimento alle proposte di au
mento del prezzi comuni dei 
prodotti agricoli. Il tentativo 
di scavalcare ed esautorare 
ancora una volta il Parlamen
to, facendolo trovare di fron
te al fatto compiuto in questa 
circostanza non riuscirà, no
nostante le tergiversazioni e i 
rinvi! posti in atto. Il gruppo 
parlamentare comunista del
la Camera si è fatto promoto
re di un dibattito in sede par
lamentare, al quale il gover
no non può oltre sottrarsi 
senza violare gravemente il 
regolamento della Camera dei 
deputati. Il presidente del 
gruppo comunista, compagno 
Natta, ha Inviato in data 13 
febbraio 1973, una lettera ai 
presidenti della Camera e del
la commissione Agricoltura 
con la quale chiede un dibat
tito preventivo sulla questio
ne dei prezzi agricoli comu
nitari. Ecco il testo della let
tera: « Nei prossimi giorni la 
competente commissione della 
Comunità Economica Europea 
sarà chiamata a formulare 
proposte per la determina
zione dei prezzi agricoli co
muni per le annate agrarie 
1973-74. In tale circostanza il 
governo italiano dovrà assu
mere una precisa posizione di 
fronte all'alternativa fra una 
conferma pura e semplice del 
sistema e dei meccanismi in 
atto ed un avvio graduale ver
so un sistema di integrazione 
del reddito contadino. Il sot
toscritto, a nome del gruppo 
dei deputati comunisti, chie
de che sull'argomento soprad
detto si svolga un dibattito 
preventivo in sede di commis
sione XI Agricoltura — con 
l'intervento del ministro del
l'Agricoltura — a norma del 
primo comma dell'art. 126 del 
regolamento della Camera dei 
deputati il quale prevede che 
"... in previsione dell'inseri
mento di determinati argo
menti all'ordine del giorno del 
Consiglio del ministri della 
Comunità, si svolga un dibat
tito preventivo con l'inter
vento del ministro competen
te" ». Ad un mese e mezzo di 
distanza dalla richiesta di di
battito, il presidente della 
commissione Agricoltura, on. 
Truzzi, e il ministro dell'Agri
coltura non hanno ancora tro
vato il tempo di fissare la 
data della riunione della com
missione Agricoltura, in aper
ta violazione di una norma 
regolamentare. Ma ora non 
possono più sottrarsi al con
fronto e al dibattito. Nei gior
ni scorsi i deputati comuni
sti sono energicamente inter
venuti In sede di riunione del
l'ufficio di presidenza della 
commissione Agricoltura e il 
presidente ha dovuto assume
re l'Impegno di prendere gli 
opportuni contatti col mini
stro dell'Agricoltura e di fis
sare la riunione per il richie
sto dibattito entro la prossi
ma settimana, prima cioè del 
9 aprile quando riprenderan
no a Lussemburgo gli incon
tri per definire la linea circa 
l'aumento dei prezzi agricoli 
comuni. In tale occasione i 
deputati comunisti si faran
no promotori di un ampio di
battito sulla fallimentare po
litica dei prezzi in sede co
munitaria, sulle conseguenze 
pesanti che ne sono derivate 
per l'agricoltura e per l'eco
nomia italiana e formuleranno 
precise proposte alternative. 
Essi chiederanno anche che 
sulla materia siano sentite le 
Regioni prima che il governo 
assuma qualsiasi impegno a 
Lussemburgo. Al tempo stesso 
il governo dovrà rispondere 
per quanto concerne le sue 
inadempienze, sulla attuazione 
delle direttive comunitarie 
del 1972, alla vigilia della sca
denza del 17 aprile stabilita 
dalla CEE per il recepimento 
delle direttive stesse nelle le
gislazioni nazionali. La crisi 
della politica agricola comu
nitaria e segnatamente di 
quella del sostegno dei prez
zi, ha ormai toccato il limi
te di rottura. Il terremoto mo
netarlo gli ha dato il colpo 
dì grazia. Non ci si può ol
tre sottrarre a scelte alterna
tive, che tutte le forze demo

cratiche hanno chiaramente 
indicato. Si tratta in via im
mediata di avviare un gradua
le ma deciso superamento del
la politica di indiscriminato 
sostegno dei prezzi agricoli, 
verso misure di integrazione 
del reddito delle aziende di
retto coltivatrici e delle loro 
forme associative e coopera
tive, cosi da dare una rispo
sta positiva alle esigenze stret
tamente intrecciate di rivede
re la remunerazione del la
voro contadino, di stimolare 
i necessari processi di trasfor
mazione e di porre un fre
no all'aumento dei prezzi dei 
prodotti agricolo-alimentari al
l'ingrosso e al dettaglio. 

Il Consiglio dell'economia e 
del lavoro, che ha discusso 
giovedì un documento sulla 
attuazione delle « direttive » 
del MEC per l'agricoltura, ha 
approvato al termine del di
battito un documento nel qua
le si riafferma che « la poli
tica dei prezzi agricoli non 
può dissociarsi dalla politica 
delle strutture, la cui evolu-
ziole è essenziale anche ai fini 
sociali: si che la politica agri
cola comune nel suo insieme 
va riconsiderata alla luce de
gli obiettivi strutturali e nel
la consapevolezza della loro 
rilevanza anche ai fini di mi
gliori equilibri sociali ». Il 
CNEL sollecita quindi il go
verno a presentare la legge 
di attuazione delle «diretti
ve » comunitarie. 

« Vogliamo studiare di più » 
COPENAGHEN, 30 — Più di duemila bambini, allievi delle 
scuole elementari danesi, hanno manifestato a Copenaghen 
contro II provvedimento governativo che riduce a 45 minuti 
l'ora di lezione a scuola. La manifestazione si è svolta di fronte 
al Parlamento, dopo che era stato boicottato l'ingresso a scuola 

I difficili problemi degli italiani emigrati 

Estendere i diritti democratici 
dei nostri lavoratori all'estero 

Le gravi questioni della scuola, della partecipazione alla vita politica e sindacale e della 
presenza degli emigrati nelle amministrazioni locali - La interessante iniziativa di Liegi 

L'azione unitaria che 1 co
munisti promuovono diretta
mente e nelle organizzazioni 
di ogni tipo (prime fra esse 
quelle unitarie quali la FILEF, 
le Colonie Libere in Svizzera. 
l'Amicale franco-italiana) in 
cui militano, si sviluppa su al
cune grandi linee: la spinta 
alla sindacalizzazione attiva 
dei nostri emigrati; la lotta 
per la tutela dei loro diritti 
quali italiani all'estero nei 
confronti delle autorità gover
native italiane; la partecipa
zione, in tutte le forme per
messe dalle leggi locali, alla 
vita sociale e pubblica del 
paese di residenza. 

Esistono ancora di fatto o-
stacoli o difficoltà molto se
ri a che i nostri lavoratori 
esprimano nella vita sindacale 
tutto il loro potenziale. Princi
pali fra essi sono un tipo di 
vita e di orientamento sin

dacale ben diverso (ad eccezio
ne della Francia e, in parte, 
del Belgio e Lussemburgo) da 
quello che essi conoscevano in 
Italia; la difficoltà della lin
gua, dell'ambiente e il fatto 
di essere quasi tutti apparte
nenti alle categorie più basse 
delle maestranze o in indu
strie, cantieri e servizi mino
ri; la provenienza, infine, del
la maggioranza degli emigrati 
da un ambiente contadino o 
da zone dove la vita sindacale 
ha avuto particolari caratteri
stiche o e stata molto limi
tata. 

Recenti accordi tra CGIL e 

La posizione dei comunisti di fronte al governo Campora 

IL PC ARGENTINO PER UNA POLITICA 
di progresso e lotta antimperialista 

Atteggiamento positivo verso il nuovo governo e critica d'ogni atto contrario agli in
teressi della classe operaia - Lotta all'oligarchia e chiudere l'epoca dei colpi di Stato 

BUENOS AIRES. 30 
«Il Partito comunista ar

gentino avrà un atteggiamen
to positivo nei confronti del 
nuovo governo e criticherà 
ogni atto contrario agli inte
ressi della classe operaia, del 
popolo e della nazione •>, sot
tolinea un documento pubbli
cato dal Comitato centrale del 
PC argentino. 

«La classe operaia e il po
polo hanno espresso le loro 
aspirazioni alia giustizia so-

Hector Campora 
(ufficialmente 
presidente): 

riconoscere Cuba 
BUENOS AIRES, 30. 

Sono stati annunciati og
gi I risultati definitivi del
le elezioni presidenziali ar
gentine. n candidato glu-
stizialista Campora è stato uf
ficialmente proclamato «pre
sidente eletto dell'Argentina ». 
Infatti il partito radicale ha 
annunciato che il suo candi
dato, Balbin, rinuncia a chie
dere Il ballottaggio, (teorica
mente possibile, dato che Cam
pora non ha ottenuto ufficial
mente la maggioranza asso
luta). 

Ma ecco 1 risultati In per
centuale: Campora (Fronte 
giustizialista di liberazione) 
49,58 per cento; Balbin (U-
nione civica radicale) 21,29 
per cento; Manrique (Allean
za popolare federalista) 14,9 
per cento; Alende (Alleanza 
popolare rivoluzionarla) 7,43. 
Intervistato a Roma, Campo
ra ha detto che si propone di 
riallacciare i rapporti diplo
matici con Cuba. 

ciale e a profondi mutamenti 
economici, politici, sociali e 
culturali », hanno sconfitto 
«la dittatura e la sua politi
ca antinazionale e antipopola
re », ed hanno inferto & un 
colpo schiacciante alla trap
pola tesa dalla reazione e dai 
partiti borghesi di destra... ». 

Il documento chiama la 
classe operaia e il popolo ad 
esigere che i futuri governan
ti non si sottomettano a nes
sun tipo di controllo da par
te dei militari e a elevare un 
« baluardo infrangibile » per 
«porre fine per sempre al 
ciclo dei colpi e dei contro
colpi di stato inaugurato nel
l'anno 1930». 

Con il voto dell'll marzo, 
le masse argentine hanno 
espresso «la loro volontà che 
l'Argentina entri a far par
te risolutamente del grande 
movimento di liberazione che 
scuote l'America Latina, e 
che in Argentina si instauri 
una democrazia avanzata, di 
contenuto antioligarchico e 
antimperialista, che apra la 
via al socialismo ». 

Perciò 1 ' comunisti soster- > 
ranno ogni atto del governo, 
ogni misura legislativa, che 
tendano verso obiettivi pro
gressisti, sia in politica inter
na, sia in politica estera. Il 
documento chiede In partico
lare il riconoscimento di Cu
ba, della RDV, del GRP sud-
vietnamita, della Repubblica 
popolare e democratica di Co
rea, e della RDT, e II raf
forzamento dei rapporti con 
l'URSS e con gli altri paesi 
socialisti. 

La vittoria del movimento 
peronista (PreJuLi) è Indiscu
tibile. Tuttavia le cifre stesse 
dimostrano che « nessuna for
za popolare può, da sola, ri
solvere i gravi problemi del 
paese». Per realizzare muta
menti rivoluzionari è necessa
rio 11 concorso di tutte le for
ze progressiste», sia quelle 
che hanno votato per il Fre-

JuLi, sia quelle che hanno 
votato per altre formazioni ». 

Senza questo fronte demo
cratico nazionale, antioligar
chico e antimperialista — 
sottolinea il documento del 
PC argentino — questi muta
menti saranno difficilmente 
realizzabili. « Il FreJuLi, a 
causa del suo programma e 
della sua composizione ete
rogenea, non riassume in sé 
le condizioni necessarie a un 
tale fronte; con la sua crea
zione si è voluto sostituire la 
vera unità di tutte le forze 
operaie e popolari Intorno a 
un programma di trasforma
zioni profonde». 

Nel FreJuLi coesistono 
« quelli che vogliono - muta
menti rivoluzionari con alcu
ni elementi legati agli interes
si imperialisti, che concepi
scono questa coalizione come 
una diga per contenere il mo
vimento delle masse verso la 
sinistra ». 

A proposito dell'Alleanza 
popolare rivoluzionarla, la 
coalizione alla quale I comu
nisti hanno dato il loro atti
vo sostegno e 11 loro voto, 
e che ha raccolto circa un 
milione di suffragi II docu
mento dice che « essa ha con
dotto un'importante battaglia 
politica, e ha dato un contri
buto di rilievo alia lotta per 
la creazione di un grande 
fronte delle forze democrati
che e patriottiche». Essa di
spone «di un gruppo parla
mentare importante, che da
rà vigore all'azione creativa 
delle masse, animerà l'unità 
d'azione e contribuirà a por
tare a un alto livello la lotta 
generale contro l'oligarchia e 
l'imperialismo ». 

«H Partito comunista esce 
rafforzato dal lungo e duro 
periodo di clandestinità. La 
dittatura ha voluto colpirci, 
perseguitarci, metterci fuori 
legge. Essa si è rotta I 
denti ». 

Il documento cosi conclude: 

Il bilancio politico ed economico dei due anni trascorsi dal XXIV Congresso del POIS 

Pravda: passi avanti per la pace e la sicurezza 
Dalla sottra redaaoae 

MOSCA, 30. 
Tendenza della situazione 

I mondiale ed europea verso il 
rafforzamento della distensio-

Ine e della pace, rapporti della 
URSS con gli Stati Uniti, con 

1 il Giappone e con la Cina, 
| sviluppo dell'economia sovie-
Itica sono i temi di un lungo 
I articolo redazionale della 
I Pronta di bilancio del due 
Ianni trascorsi dal 24. Con-
Igresso del PCUS a oggi- E 
(programma di pace presenta-
Ito «lai congresso, rileva l'or
igano centrale del PCUS, è di
venuto «un fattore efficace 

Iella politica mondiale con-
| temporanea ». 

Sottolineato «che 1 proble-
Imi della coesione e dello svi
luppo del sistema socialista 

indiale si Iscrivono sempre 
JÌÙ In primo piano nell'atti-
ita del PCUS e dello Stato 
>vletico », l'articolo saluta 
>me «un •uccesso prestlgio-

nella causa della pace e 
ella libertà dei popoli» la 
iUorla dal popolo vietnami

ta «riportata con l'aiuto del
l'Unione sovietica, degli altri 
paesi socialisti, di tutte le 
forze pacifiche del mondo». 

« I cambiamenti progressi
sti nel mondo contemporaneo 
— scrive più avanti la Prav
da affrontando la situazione 
europea — contribuiscono a 
far si che fattori realisti si 
facciano sentire nella politica 
di numerosi paesi capitalisti ». 
La conclusione dei trattati 
della RFT con l'URSS e la 
Polonia e dell'accordo quadri
partito per Berlino Ovest e la 
firma del trattato fondamen
tale tra le due Germanie, pro
segue fi giornale, «segnano dei 
punti estremamente importan
ti nello sviluppo dell'Europa 
sulla strada che conduce alla 
pace e alla sicurezza». La 
prossima conferenza paneuro
pea sulla sicurezza e la coo
perazione «offre una possi
bilità immediata di fare un 
nuovo passo su questa stra
da». 

Circa i rapporti dell'URSS 
con gli Stati Uniti l'organo 
centrale del PCUS, ricordati 

il vertice di maggio dello 
scorso anno e gli accordi al
lora conclusi, afferma- «In 
questo modo si è creata una 
base per il risanamento del 
clima politico nell'interesse 
dei due popoli e della pace 
universale. La svolta costrut
tiva nei rapporti societico-
americani esercita già un'In
fluenza benefica sulla situa
zione intemazionale». 

Cambiamenti positivi, ri
leva la Pravda, sono soprav
venuti nei rapporti sovietlco-
giapponesi. Quasi a conferma 
di questo giudizio, una corri
spondenza da Tokio pubblica
ta stamane in altra pagina 
del giornale, riporta una di
chiarazione del primo mini
stro giapponese Tanaka, 11 
quale esprime «di tutto cuo
re la speranza che le relazio
ni tra 1 nostri due paesi si 
sviluppino nel senso del buon 
vicinato e della cooperazlo-
ne». 

I passaggi relativi alla Ci
na nell'articolo redazionale 
dell'organo centrale del PCUS 

sono fortemente polemici con 
accuse ai dirigenti cinesi di 
condurre cuna politica este
ra da grande potenza» e di 
diffondere «invenzioni calun
niatile! a proposito di una 
mitica minaccia proveniente 
dal nord». Tuttavia, prose
gue la Pravda, «pur difen
dendo con fermezza gli inte
ressi statali del popolo sovie
tico e l'integrità territoriale 
dell'URSS e lottando energi
camente contro la politica 
della direzione della RFC, po
litica ostile alla causa del 
socialismo e del movimento 
di liberazione, noi preconizzia
mo la normalizzazione de] rap
porti con la RPC il ristabili
mento dell'amicizia sovietico-
cinese. Una tale politica è 
conforme agli Interessi gene
rali della comunità socialista 
e del movimento rivoluziona
rio mondiale, agli - Interessi 
più importanti e duraturi dei 
popoli dell'URSS e della Ci
na». 

Nella parte dell'articolo re
lativa al bilancio economico, 
il giornale riporta le più Im

portanti cifre dello sviluppo 
del biennio (aumento del 
reddito nazionale del 10%, del
la produzione industriale del 
15 per cento, della produttività 
del lavoro dell'I 1,8 per cen
to) e sottolinea gli sforzi che 
vengono compiuti per raffor
zare la base economica e tec
nica dell'agricoltura. 

La cronaca politica a Mosca 
registra intanto oggi un in
contro al Cremlino tra il pri
mo ministro Aleksei Kossi-
ghin e II presidente deir/m-
port-Export Bank, Henry 
Keames. La scorsa settimana, 
come si ricorderà, nella sede 
della Banca di Washington fu 
firmato il primo accordo sul
la concessione di crediti a lun
go termine per il finanzia
mento di acquisti da parte so
vietica negli USA di impianti 
e macchinario Industriale. Il 
colloquio, informa la Tass, « si 
è svolto In un'atmosfera ami
chevole e si è concentrato sul
lo sviluppo delle relazioni eco
nomiche tra l'Unione sovietica 
e gli Stati Uniti. 

Romolo Ciccavate 

«Il Partito comunista entra 
più forte e più fiducioso nella 
nuova tappa politica che ora 
comincia, preparato a conti
nuare la lotta per le liber
tà democratiche, per le riven
dicazioni immediate della 
classe operaia e del popolo, 
per la riforma agraria e la 
nazionalizzazione dei settori 
chiave dell'economia». 

CGT francese e FGTB belga, 
le esperienze di un lavoro « na
zionale» di alcuni dei princi
pali sindacati della RFT, lo 
sviluppo delle relazioni tra 
sindacati italiani e sindacati 
svizzeri dicono che certe esi
genze unitarie sono avvertite 
oggi più di ieri e che si sono 
aperte possibilità nuove. Il 
problema dell'unità operaia 
europea al di sopra delle fron
tiere, e all'interno delle fron
tiere, in una Europa occiden
tale ohe conta più di 10 milio
ni di lavoratori «stranieri» 
(dei quali circa 2 milioni ita
liani) ha acquisito una dimen
sione decisiva nella lotta con
tro le società multinazionali, 
contro l'Europa dei trusts. 

Fra tutti 1 problemi di tu
tela degli interessi degli emi
grati accanto a quelli assisten-
ziali-previdenzioli, a noi pare 
emergere quello della scuola. 
La situazione attuale è assolu
tamente insostenibile e al di 
sotto di ogni critica. Struttu
re arcaiche e scarsezza di fon
di non sono che gli aspetti più 
macroscopici del problema. I 
Consoli hanno il titolo e il 
rango di Provveditori agli stu
di (e come tali più poteri e 
competenze degli Ispettori 
scolastici) e le «scuole ita
liane » di Istanbul o di Beirut 
testimoniano di una mentali
tà colonialista buona per 1 
tempi della « politica delle 
cannoniere ». 

Come far studiare e cosa far 
studiare a centinaia di mi
gliaia di ragazzi italiani all'e
stero? Mentre appare evidente 
che è impossibile garantire 
una scuola italiana per tutti 1 
figli degli emigrati è non so
lo necessario ma possibile a-
vere una politica che faciliti 
per questi ragazzi il seguire le 
scuole locali e che. in queste 
scuole e accanto a aueste 
scuole, permetta loro di co
noscere la Ungala italiana e la 
nostra cultura. In ogni paese 
il problema si pone in termi
ni diversi; dovunque però esso 
può essere risolto solo a con
dizione che vi sia una ferma 
volontà politica del governo 
italiano, una chiarezza di idee 
e unità di iniziativa, dei fon
di adeguati e una seria colla
borazione delle autorità italia
ne con i comitati dei genitori 
o con le associazioni popolari 
e democratiche degli emigra
ti. evitando la dispersione dei 
fondi (già così pochi!) a fa
vore di scuole private. 

In vari paesi d'Europa, per 
non parlare di quei paesi come 
l'Australia o il Canada dove il 
diritto alla cittadinanza' loca
le è acquistato automatica
mente dopo pochi anni, si po
ne sempre più frequentemen
te il problema di far parteci
pare gli immigrati alla vita 

amministrativa almeno a li
vello comunale. Quando si 
pensi che vi sono comuni o 
anche distretti, dove gli stra
nieri costituiscono il 30-40 e 
perfino il 50% della popola
zione si comprende come que
sta esigenza corrisponde a 
una necessità oggettiva, anche 
di semplice contatto con gli 
amministrati da parte degli 
amministratori. 

Il paese d'Europa dove si è 
andati più avanti su questa 
strada è il Belgio, anche se 
non sono mancate proposte e 
iniziative varie in Germania 
occidentale, in Svizzera e al
trove; nello stesso Belgio tut
tavia la materia non ha ancora 
trovato una sua regolamenta
zione legislativa, mentre si è 
estesa la pratica della designa
zione oppure della elezione di 
« consigli consultivi » degli 
immigrati. Varie forze politi
che e sociali sono esitanti e, di 
fatto, subordinano la loro pre
sa di posizione al calcolo, più 
o meno legittimo, di quanto 
potranno « guadagnare », in 
termini di influenze e di po
tere, dalla concessione di di
ritti civili ed elettorali agli 
immigrati. 

Risolutamente favorevoli al
l'estensione dei diritti demo
cratici non possiamo limitar
ci ad osservare il fenomeno; 
ma intervenire, impegnando 
assieme a noi tutte le forze 
democratiche presenti nelle 
varie comunità nazionali non
ché le forze operale e progres
siste del paese d'Immigrazio
ne. Che questo impegno sia 
necessario lo dicono i risul

tati di certe « elezioni » avve
nute di recente nel Limburgo 
e la vita grama che condu
cono tuttora alcuni del «con
sigli consultivi» eletti o desi
gnati. Appaiono evidenti alcu
ni pericoli da affrontare • 
combattere: la tendenza di al
cune autorità locali di avere 
delle consulte di notabili. 1 
più Influenti, economicamente 
o per altre ragioni, della « co
munità»; la volontà di limi
tare la competenza degli or
gani elettivi a questioni parti
colari, isolate dal contesto 
della vita politica locale, l'e
sprimersi. in campagne elet
torali senza programma e per
sonalistiche. dei momenti di 
frammentazione della nostra 
emigrazione e infine la diffi
denza e l'estraneità di una 
parte notevole degli emigrati 
di fronte a queste iniziative. 

L'esemplo dei compagni ita
liani di Liegi che hanno sa
puto impostare una campagna 
elettorale vera e propria in 
vista delle elezioni del « con
siglio consultivo» del 18 mar-
&o, con una lista popolare e 
unitaria che unisce non solo 
comunisti, socialisti e catto
lici, ma supera divisioni di 
mestiere o di regioni di pro
venienza sulla base di un pro
gramma democratico, ha già 
avuto, indipendentemente da 
quello che sarà 11 risultato e-
lettorale, una grande eco non 
solo tra le altre comunità di 
immigrati ma anche tra le for
ze politiche e sindacali della 
città e della zona. 

, Giuliano Pajetta 
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il libero amaro 

e liberi voi di berlo 
dove quando e con chi vi piace 

Perché vi piace e basta 
MONTENEGRO 
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